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Sicura è solo la stangata 
su IVA, tariffe e sanità 
per milioni di famiglie, è sen­
z'altro opportuno fornirne 11 
quadro che è possibile deli­
ncare sulla base di voci e no­
tizie, alcune riprese perfino 
da agenzie di stampa (come 
la ADN-Kronos). 

• MANOVRE SULL'IVA — È 
senz'altro quella più vasta, e 
anche quella che meglio evi­
denzia la •filosofia» comples­
siva degli imminenti provve­
dimenti, 11 loro carattere 
fondamentale di iniquità so­
ciale. È evidente infatti che 
l'aumento dell'IVA, previsto 
attorno a una media del 2 per 
cento, colpisce indiscrimina­
tamente i consumi, e quindi 
tutte le fasce di reddito, sca­
ricando 11 maggior onere sui 
livelli medio-bassi. Come fa 
dunque il ministro delle Fi­
nanze, il socialista Formica, 
a menar vanto della sua op­
posizione all'aumento dell' 
imposizione diretta (IRPEF) 
reclamato dal de Andreatta, 
quando poi lo stesso Formi­
ca consente a una manovra 
fiscale almeno altrettanto 1-
nlqua di quella che avrebbe 
voluto la DC? 

Ma non solo l'IVA aumen­
terà (con esclusione — assi­
curano a Palazzo Chigi — dei 
soli generi di prima necessi­
tà), essa dovrebbe anche — 
secondo le richieste democri­
stiane — essere «sterilizzata» 
agli effetti della scala mobi­
le. Cosi, si può già scontare 
un aumento generalizzato 
del prezzi ben al di sopra del 
famoso 16% (il tetto fissato 
all'inflazione), per di più sen­
za che i salari possano gio­
varsi di fronte ad esso dei 
normali meccanismi di pro­
tezione. 

• TARIFFE — In questo 
campo 11 pentapartito non 
cerca nemmeno di nascon­
dere l'entità della «botta* che 
si accinge a dare. Il costo dei 
servizi delle aziende autono­
me statali aumenterà per gli 
utenti in misura record, so­
prattutto per «ferrovie, poste 
ed elettricità*. Per 1 treni il 
rincaro medio dovrebbe es­
sere del 30 per cento (ma An­
dreatta ritiene che debbano 
aumentare ulteriormente), 
per le poste 11 rincaro do­
vrebbe attestarsi attorno al 
20 per cento. L'aumento delle 
tariffe elettriche sarà sicura­
mente superiore del 50 per 
cento al loro normale incre­
mento bimestrale, che è del 2 
per cento (si passerebbe dun­
que al 3 per cento). 
• SANITÀ — Gli orienta-
menti del governo in questo 
settore sono veramente anti­
tetici a ogni criterio di giusti­
zia sociale, al limite lesivi del 

diritto fondamentale alla sa­
lute proprio di ogni cittadi­
no. Spadolini non si è lascia­
to affatto persuadere dal 
giusti argomenti addotti dal 
presidenti delle Regioni, nel­
l'incontro avuto con loro per 
esaminare 1 problemi del de­
ficit sanitario e della grave 
crisi delle USL. E ieri, il pre­
sidente del Consiglio ha ri­
badito che è sua intenzione 
considerare la maggior spe­
sa ssanltarla delle Regioni 
come «anticipazioni da com­
pensare nell'esercizio suc­
cessivo mediante una mag­
giorazione delle Imposte di­
rette percepite nell'ambito 
regionale». E dunque confer­
mata l'idea di quella Iniqua 
«tassa sulla salute», che 11 
compagno Turcl, presidente 
dell'Emilia-Romagna, aveva 
denunciato in un'Intervista 
all'«Unltà» già domenica 
scorsa. La linea condensata 
nell'indicazione «aumenti 
contributivi e riduzioni di 
prestazioni non strettamen­
te necessarie* sarà applicata 
— fanno sapere gli «esperti* 
governativi — per le gestioni 
previdenziali. 

• TASSAZIONE DIRETTA 
— Qui, le magniloquenti in­
tenzioni del ministro sociali­
sta alle Finanze, Formica, di 
introdurre un'imposta sul 
grandi patrimoni, sembrano 
essere Improvvisamente e-
vaporate. Al ministero delle 
Finanze, si precisa che «nulla 
risulta» in merito, e al più si 
ipotizza un'eventuale «patri­
moniale* (ma «una tantum») 
da far valere come anticipo 
sulla imposta di successione. 
In compenso, appare certo 1' 
aumento della ritenuta d'ac­
conto sui redditi da lavoro 
autonomo, «per motivi — so­
no sempre gli "esperti" go­
vernativi che parlano — di 
equità rispetto al lavoratori 
dipendenti». 
BENZINA E TASSE DI CIR­
COLAZIONE — Scontato 1* 
aumento dell'imposizione fi­
scale sul carburante (la ben­
zina super potrebbe passare 
a 1.050 lire al litro), è da met­
tere in conto anche l'aumen­
to del bollo di circolazione e 
del superbollo per vetture 
diesel. 

Di questa memorabile 
«stangata», dovrebbe conso­
larci l'introduzione dei regi­
stratori di cassa, misura fi­
nora mancante al cosiddetto 
«pacchetto Formica» (cioè, 
condono, pregiudiziale tri­
butaria e abolizione del se­
greto bancario). Senonché, la 
DC che già «si è sentita esclu­
sa» dalla preparazione di 
questi ultimi provvedimenti, 
si è affrettata a preannun­

ciare la sua opposizione al 
varo del registratori di cassa, 
interpretando cosi a fini elet­
torali le «perplessità* delle 
associazioni di commercian­
ti più vicine allo scudocro-
ciato. *• 

Queste sono, dunque, le 
anticipazioni su quel che a-
spetta gli Italiani di qui a po­
co. Un attacco durissimo al 
tenore di vita soprattutto 
delle classi lavoratrici, men­
tre 1 partner di governo si ab­
bandonano ogni giorno a po­
lemiche di stampo elettorale. 
Spadolini continua a far sa­
pere che o la legge finanzia­
ria sarà presentata entro li 
31 luglio o lui se ne andrà (la 
«Voce repubblicana» ha di 

Eroposito ripreso Ieri sera il 
;sto dell'intervista «infor­

male* alla «Stampa» di do­
menica): e qualche ministro 
socialista, dietro la protezio­
ne dell'anonimato, si affret­
ta a Insinuare che forse è 
proprio questo che il presi­
dente del Consiglio vorrebbe, 
cioè uscire di scena in bellez­
za attribuendo ai partner di 
governo la responsabilità del 
suo fallimento. 

Ma lasciando perdere que­
sti pettegolezzi e illazioni, sta 
di fatto che proprio mentre 
Spadolini si accinge a riuni­
re domani 11 «gabinetto eco­
nomico» per definire i pas­
saggi della finanziaria, la 
rissa riesplode con toni assai 
accesi nella maggioranza. La 
DC mobilita l'autorevole 
penna del prof. Lombardini 
per sottolineare, dalle colon­
ne del «Popolo» di stamane, 
«l'incapacità dell'esecutivo 
di governare la dinamica 
della spesa pubblica», e per 
attribuire al sindacati — 
proprio come desidera la 
Confindustria — la respon­
sabilità della «corporatlviz-
zazione della nostra società». 

Contemporaneamente, il 
«Popolo» e l'«Umanltà» (orga­
no del PSDI) si accapigliano 
su chi realmente voglia le e-
lezlonl in seno al pentaparti­
to: Puletti, vice di Longo, 
scrive che le sta preparando 
la DC, anzi che avrebbe «già 
rotto gli indugi se 11 ricorso 
alle urne non fosse così im­
popolare». Il «Popolo» ritorce 
l'accusa, ricordando' i tempi 
recenti in cui «i partiti socia­
listi» non mancavano di de­
nunciare quotidianamente 
«la situazione di logoramen­
to, di ingovernabilità, e si In­
vocava la necessità di una 
verifica». Insomma, la cam­
pagna elettorale continua da 
parte dei 5 della maggioran­
za, mentre l'Italia aspetta la 
«stangata». 

an. e. 

Un 31 luglio non si nega 
penso una (ancora misterio­
sa ma del tutto certa) stan­
gata tappabuchi. Staremo a 
vedere cosa saprà concepire 
la fertile Immaginazione del 
nostri ministri finanziari, 
ma di una cosa slamo già ora 
sicuri: il colpo maggiore ri­
cadrà, direttamente o Indi­
rettamente, sulla gran mas­
sa del non-ricchl (1 ricchi da 

soli, come si sa, non potreb­
bero risanare buchi con tre­
dici zeri). Così metteranno 
una toppa sotto la quale tut­
to, assolutamente tutto ri­
marrà come prima. E conti­
nueremo ad assistere alla di­
sputa fra 1 partiti di governo 
— e In particolare fra 1 due 
maggiori — per stabilire che 
Il demerito cade sugli altri. E 

non mancheranno, se ne può 
essere certi, corali lamentele 
per il settarismo del comuni­
sti che, sciagurati, a questo 
giuoco non ci stanno e s'in­
caponiscono a parlare di 
svolte politiche e sociali e a 
lottare assieme a moltitudini 
di non rassegnati. 

e.ro. 

La CEE agli USA: non 
potete decidere per noi 
tatlva Est-Ovest — ha ag­
giunto Colombo — gli USA 
non possono sentirsi autoriz­
zati a trattare con l'Unione 
Sovietica a nome nostro e 
senza il nostro assenso su 
problemi che ci Interessano 
direttamente. Dobbiamo 
prendere posizione subito e 
molto energicamente — ha 
concluso il ministro degli E-
steri italiano — perche que­
ste tendenze sono negative, 
sia per gli interessi dell'Eu­
ropa che, in definitiva, per 
quelli degli Stati Uniti». 

Il consiglio ha anche af­
frontato la delicatissima si­
tuazione determinata dalla 
guerra tra Iran e Irak e dall' 
aggressione israeliana del 
Libano. Anche se — come ha 
precisato 11 ministro degli E-
steri olandese Andries Van 
Agt — «non è stata decisa al­
cuna Iniziativa», ma ci si è li­
mitati a rinnovare la «ferma 

condanna» dell'aggressione 
israeliana; nella riunione si è 
registrato un «consenso una­
nime» sulla convinzione che 
ogni soluzione di pace nel 
Medio Oriente non può pas­
sare che attraverso un nego­
ziato per una sistemazione 
globale nell'area. E' stato in­
somma recepito dai «dieci» 1' 
avvertimento del ministro 
degli Esteri tedesco Gen-
scher di ritorno dal Medio O-
riente, secondo 11 quale po­
trebbe rivelarsi pericolosa 1* 
Idea di risolvere la questione 
di Beirut tralasciando li pro­
blema della autodermtnazio-
ne del popolo palestinese. 
Proprio sulla base di questa 
convinzione — ha annuncia­
to Van Agt — 1 funzionari dei 
ministeri degli Esteri dei 
paesi comunitari si incontre­
ranno nelle prossime sei set­
timane per mettere a punto 
nuove proposte, da sottopor­

re ai paesi arabi moderati 
che vogliano farsi promotori 
di negoziati per un accordo 
di pace globale. Secondo Van 
Agt c'è un'intesa completa 
tra i ministri dei «dieci» sul 
fatto che Washington debba 
svolgere 11 principale ruolo 
di mediazione nella regione. 

Quanto al sanguinoso 
conflitto del Golfo, i ministri 
hanno convenuto sull'oppor­
tunità di intervenire (sia bi­
lateralmente, sia collegial­
mente) sulle autorità irania­
ne oer indurle a uniformarsi 
alle risoluzioni dell'ONU per 
la proclamazione del cessate 
il fuoco e l'avvio di negoziati 
con lTrak. Una richiesta al 
«dieci» per un loro intervento 
— ha comunicato ai colleghi 
11 ministro Colombo — è 
contenuta anche in un mes­
saggio che gli è stato inviato 
dal segretario della Lega a-
raba Sbadii Kiibi. 

Arturo Barioli 

Trafitto al Mondiale 
dal fioretto che si spezza 
iutlvo. Ha portato la sua 
stoccata al petto, 11 tedesco, 
ma la lama del fioretto, all' 
Impatto con la giubba pro­
tettiva di Smirnov si è spez­
zata a pochi centimetri dalla 
punta. Poi nella concitazione 
dell'attacco 11 pericoloso 
•moncherino» è scivolato 
verso l'alto, ha lacerato 11 re­
tino della maschera e si è 
conficcato appena sotto l'ar­
cata sopraccigliare sinistra 
del sovietico. 

Behr si è reso conto di quel 
che era successo quando ha 
visto il suo avversarlo stra­
mazzare al suolo. In quel 
momento 11 cuore di Smir­
nov non batteva più, 11 suo 
respiro si era fermato. I me­
dici di servizio (Caldarone, 
Miccoli e Libretti), aiutati 
dal francese Azemar e dall' 
ungherese Kamutl, hanno 
subito praticato la respira­

zione bocca a bocca e il mas­
saggio cardiaco e sommini­
strato dell'ossigeno, riuscen­
do a far superare allo scher­
mitore lo stato di arresto 
cardloresplratorio. 

Poi Smirnov, In coma, è 
stato condotto all'ospedale 
Sant'Eugenio e di qui, dopo 
un primo esame al Policlini­
co Gemelli. La diagnosi è di 
«stato comatoso da ferita pe­
netrante alla regione perior-
bitaria sinistra» e 1 sanitari si 
sono riservata la prognosi. 
Un comunicato ufficiale del 
nosocomio precisava poi che 
Il coma è di secondo o terzo 

5rado, cioè di media gravità, 
ovuto a una emorragia del 

ventricoli cerebrali. Per il 
momento I medici non riten-
(;ono prudente praticare un 
ntervento chirurgico. 

Vladimir Smirnov è nato il 
20 maggio del '54 a Protoni-
no, nel pressi di Yaroslav, 

ma vive a Kiev. È sposato e 
padre di due bambini. È con­
siderato uno dei migliori fio­
rettisti del mondo: campione 
olimpico in carica, avendo 
ottenuto a Mosca, nell'80, la 
medaglia d'oro del fioretto 
individuale; ha vinto, nellUl, 
sia la Coppa del Mondo sia 1 
Campionati mondiali. Que­
st'anno era stato 11 primo al 
torneo di Bonn e allo «Chal-
lenge TUIy»; in questi «mon­
diali* romani, però, aveva de­
luso nel fioretto individuale, 
facendosi eliminare al primo 
turno dal francese Flament 

Non è la prima volta che 
gli incontri di scherma fini­
scono in tragedia. Nel 1936 
mori, trafitto al petto duran­
te. un duello, 11 grande spadi­
sta francete Henry Mona!. 
Nel '63, In un allenamento, 
restò ferito gravemente lo 
sciabolatore Italiano Del 

Francia, che, dopo 40 giorni 
di coma, perse buona parte 
della funzionalità ad un oc­
chio. Alle Olimpiadi di Mo­
sca nell'80 II sovietico Lapl-
tskl ebbe un polmone lesio­

nato dalla lama di un fioret­
to e si salvò grazie ad un deli­
cato intervento chirurgico. 
Ora la Federazione Interna­
zionale sta studiando nuovi 
accorgimenti tecnici sia per 

le protezioni (giubbetti e ma­
schere) sia per le lame. Ma 
per Vladimir Smirnov arri­
veranno comunque troppo 
tardi. 

Fabio de Felici 

Le Br lo ammettono 
«la camorra è nostra alleata» 

NAPOLI — La porta del covo del br che hanno ucciso Ammaturo e l'agente Paola 

Br cercano di «giustificare» il 
barbaro assassinio del capo 
della mobile accusandolo di 
aver fatto il proprio «mestie­
re» fino in fondo, vale a dire 
di aver messo in galera 1 pre­
giudicati più pericolosi, di a-
vere perquisito «i santuari» 
della malavita, di avere pre­
disposto una serie di «servizi» 
che hanno ostacolato i traffi­
ci del capi della malavita. 

Non manca, nel documen­
to delle Br, un accenno al ca­
so Cirillo ed un riferimento 
all'alleanza fra «Cutolo e le 
Br». I terroristi tentano di 
smentire questo legame In 
modo poco convincente: non 
fanno che riproporre gli in­
quietanti interrogativi legati 
alle visite in carcere degli a-
genti segreti, al pagamento 
del riscatto, dimenticando di 
dichiarare quale è stata la 
parte - fatta dai terroristi, 
quali sono stati i patti di fer­
ro stabiliti nel corso dell'in­
contro. Le Brigate rosse, in 
un documento ritrovato a 
febbraio in un covo, parlano 
proprio dell'alleanza fra Br e 
camorra, dove si definiscono 

i limiti di questa «collabora­
zione» e dove si parla di in­
quietanti scambi di armi e di 
strutture logistiche. 

Gli inquirenti, impegnati 
nel lavoro di studio delle sei 
cartelle dattiloscritte, non si 
sono ancora pronunciati sul 
contenuto del documento: «È 
evidente il legame fra Br e 
camorra...», ha detto però 
uno di loro. 

Le indagini sull'attentato 
•politico-camorrista» al capo 
della mobile e al suo autista 
solo apparentemente hanno 
segnato sabato e domenica 
un momento di stallo; in 
realtà sono decine le perqui­
sizioni che sono state com­
piute ed anche se «non è pos­
sibile allo stato essere otti­
misti — dicono — siamo sul­
la pista buona...». 

- Si parla di un arresto, di 
alcuni fermi, della scoperta 
di un nuovo «covo»; ma sono 
notizie che corrono a ruota 
libera e che non trovano al­
cuna conferma ufficiale. Di 
certo c'è la difficoltà della 
formazione terroristica che 
deve curare tre feriti (di cui 

uno gravissimo) e che quindi 
non può «muoversi» agevol­
mente. ' • . 

Di queste difficoltà ne è 
una prova proprio il volanti­
no di rivendicazione (arriva­
to tra l'altro con un ritardo 
inconsueto) che reca la data 
di domenica ma è stato fatto 
trovare solo ieri mattina.: 

Gli inquirenti stanno cer­
cando anche di capire perché 
le Br abbiano attuato un at­
tentato in un periodo Incon­
sueto come quello della fine 
di luglio. E la risposta è du­
plice: l'attentato è stato fatto 
perché a parte l'uccisione di 
Delcogliàno (alla quale del 
resto le Br col documento 
fatto trovare ieri fanno un 
continuo riferimento) la 
campagna «primavera-esta­
te» si è dimostrata un com­
pleto fallimento e, in secon­
do luogo, perché con la mor­
te del capo della mobile i ter­
roristi stanno cercando di 
«ingraziarsi» i camorristi più 
riottosi ad un'allenza con il 
terrorismo. > , 

Vito Faenza 

Chi intimò a Moro di rinunciare 
alla sua politica? 

vano trovato solo apparta- ' 
menti chiusi. Si. giustifi­
carono dicendo che non pò-
tevano sfondare le porte di 
ogni casa della strada». E co­
sì la questura di Roma, in 
particolare 11 dott Elio Ciop-
pa, sapeva che due persone 
che occupavano l'apparta­
mento di fronte a quello dei 
brigatisti, per l'appunto In 
via Gradoll 96, avevano insi­
stentemente segnalato che 
dalla casa dell'ing. «Borghi* 
si sentivano chiaramente 
messaggi in segnali morse. 

Eleonora Moro insiste: «Ho 
dimenticato di dirvi la volta 
scorsa — afferma — che cir­
ca quindici giorni prima di 
via Fani, 11 maresciallo Leo­
nardi mi parlò di un ufficio 
di polizia che era venuto a 
sapere dell'arrivo a Roma di 
molti brigatisti di vrìe parti 
d'Italia. Leonardi mi riferì di 
aver chiesto al suol superiori 
se lui e 1 suoi uomini di scor­
ta dovessero adottare qual­
che particolare precauzione. 
Gli risposero che erano que­
stioni che non lo riguardava­
no e che non se ne doveva 
occupare». 

Eccolo lo spettro del com­
plotto, eccoli, allora, i se­
gmenti di un mosaico in­
comprensibile. La vedova 
dello statista ha i ricordi 
chiarissimi: «La mattina del 
16 marzo arrivai in via Fani 
dieci minuti dopo la strage. 
Ero lì ineblta, quando arri­
varono 11 capo della polizia, 11 
questore, alti magistrati. 
Uno di loro disse subito: sono 
state le Br. Rimasi sbalordì-

- ta. Come faceva a sapere? Ad 
essere tanto certo?». E il fatto 
che stampa e TV diramasse­
ro due o tre giorni dopo una 
serie di foto di brigatisti, per 
Nora Moro è la conferma che 
•qualcuno sapesse fin da pri­
ma chi potesse essere stato». 

Il presidente Severino 
Santlapichi vuol sapere a-
desso del tentativi messi In 
atto dalla famiglia per salva­
re l'on. Moro. La donna ri­
corda 11 tentativo attuato 
con l'aw. Payot, il legale 
svizzero già contattato "dal 
familiari del presidente degli 
Industriali tedeschi Schlcyer 

rapito ' dai terroristi della 
Raf. Ma scoprimmo subito 
dopo — dice Eleonora Moro 
— che il governo svizzero, 
sollecitato da quello italiano, 
gli impose di non intervenire 
in alcun modo. Analoga vi­
cenda con la croce Rossa in­
ternazionale. Anche lì il go­
verno italiano pose l'aut-
l'auL 

«Infine mi rivolsi — affer­
ma la signora Moro — al 
Sommo Pontefice che era 
nostro buon amico». 

Ma anche l'iniziativa di 
Paolo VI fu osteggiata — di­
ce — tanto che la lettera 
scritta dal Papa ai rapitori 
del marito conteneva una 
frase, quella in cui diceva 
«senza condizioni» che non 
era del pontefice. «Come fa a 
dirlo?» le ha chiesto il presi­
dènte. «Io. lo credo, ma che 
vuole, come si fa a sapere co­
sa succede veramente dentro 
11 Vaticano», è la risposta. -
' Eleonora Moro ricorda, 

ora, i rapporti con la De in 
quei 55 giorni: «Abbiamo 
sempre trovato una posizio­
ne di assoluta chiusura, 
tranne che nel sen. Fanfani». 
Poi ribadisce che la sua fa­
miglia non ha mai avuto ca­
nali privilegiati con i brigati­
sti. -

Presidente: «Ma secondo 
lei, suo marito si poteva sal­
vare?». 

Nora Moro: «Secondo me, 
sì. Perlomeno si poteva pro­
vare^. Se le cose fossero state 
fatte con 11 criterio della don-, 
na di casa...». 

Presidente: «A proposito 
delle minacce, chi gliene par­
lò, a parte Leonardi che è 
morto?». 

Nora Moro: «Leonardi, se­
condo me, è morto perche sa­
peva troppe cose!». 

Presidente: «Ma non è 
morto solo Leonardi in via 
Fani. Quella è una sua opi­
nione o ha dei dati di fatto?». 

Nora Moro: «Sì, sì, certo, è 
una mia opinione personale 
della quale non si deve tener 
conto. Anzi, forse sarebbe 
stato meglio che non l'avessi 
detta». 

Eleonora Moro ha ancora 
un sospetto. Vuol sapere per­

ché le Br erano tanto sicure 
che quella mattina del 16 
marzo Moro e la sua scorta 
avrebbero fatto quella stra­
da. Lei è convinta che la 
•chiave» sta negli incontri 
che 11 marito ebbe il giorno 
prima. «Ma ho cercato inutil­
mente di sapere ciò che mio 
marito fece il 15 marzo. Anzi 
ho tormentato parecchia 
gente per saperlo. Ma ho 
sempre avuto la sensazione 
che mi si nascondesse la ve­
rità». 
- In apertura di udienza, la 
signora Moro aveva affer­
mato di ritenere autentiche 
tutte le 28 lettere autografe 
di Moro, ma di non poter e-
sprimere un analogo giudi­
zio su quelle dattiloscritte ri­
trovate nel covo milanese di 
via Montenevoso. E sul co­
siddetto «memoriale» il giu­
dizio è ancor più severo: e un 
«guazzabuglio». «Molte cose 
potrebbero essere copiate dai 
suoi discorsi e dai suoi arti­
coli. Domande e risposte so­
no messe di seguito come se 
fossero delle dichiarazioni. 
Insomma un collage per 
giunta fatto male». 

Rispondendo poi agli av­
vocati, in particolare a Zupo 
e Tarsitano di parte civile, la 
vedova dello statista ha af­
fermato ancora una volta 
che il marito sarebbe rima­
sto vittima di un complotto. 
Ha confermato che nei gior­
ni precedenti il sanguinoso 
attacco in via Fani sì erano 
ripetute le minacce anonime 
ed erano stati notati degli 
strani movimenti di auto e di 
persone sospette, tutto rego­
larmente denunciato dalla 
famiglia Moro ai commissa­
riati di zona e al ministro de­
gli Interni. Ma su questa pro­
venienza di minacce di mor­
te non è stata assolutamente 
in grado di fornire altri par­
ticolari. «So solo che io Insi­
stevo con lui — dice Nora 
Moro — perché la smettesse 
di fare quel lavoro molto pe­
ricolosa GU dicevo: tu vai in­
contro ad una fine certa ed 
orribile. MI rispondeva: lo so 
benissimo, sono stato mi­
nacciato da più parti apertls 

verbis. Se non la smetto di 
fare la politica che faccio, la 
pagherò cara». 

Alla fine dell'udienza an­
che le Br per bocca degli irri­
ducibili Marini e Bonisoli 
cercheranno di fare, Incredi­
bilmente ed Impudentemen­

te, delle domande alla signo­
ra Moro. Lei fa finta di in-
gnorarli. 

La corte ha accolto, infine, 
una richiesta presentata dal-
l'avv. Tarsitano per ac­
quisire finalmente agii atti le 
denunce che la famiglia Mo­

ro ha nel corso degli anni 
presentato ai commissariati 
di zona. Stamane parleranno 
l figli di Moro, Giovanni ed 
Agnese. 

Mauro Montali 

Perché Chicago non ha voluto 
monsignor Marcinkus 
kus, che aveva studiato nel se­
minario e che si era formato 
nell'ambiente di Chicago, ed il 
cardinale Cody suo protettore 
era antica e sì era andata conso­
lidando con il tempo. Attraver­
so questa amicizia sono passati 
anche molti dei rapporti di af­
fari che il banchiere vaticano 
ha intrecciato con importanti 
società e banche americane. È 
su questo sfondo che riemerge 
il caso Sindona, come »antefat-
tot a quello Calvi: entrambi 
hanno coinvolto il Vaticano. 

Ora i tre esperti nominati dal 
segretario di Stato, stanno esa­
minando anche il carteggio 
Marcinkus-Cody. A questo a-
spetto della vicenda, è interes­
sato lo stesso episcopato ameri­
cano, che è sempre più deciso a 
vederci chiaro per quanto ri­
guarda il denaro che affluisce 
suo tramite alla Santa Sede. 

Se questi sono i retroscena, 
appare oggi chiaro perché mon­
signor John Keating, ammini­
stratore ad interim dell'arci-
diocesi di Chicago, si sia affret­
tato ad inviare al Papa, a nome 
dei fedeli, un telegramma di 
ringraziamento dopo la nomi­
na, il 10 luglio scorso, di monsi­
gnor Joseph Bernardin, come 
nuovo arcivescovo. Ed è signifi­
cativo che questi, di fronte al 
rilievo dato dalla stampa ame­
ricana alle notizie sullo IOR-
Banco Ambrosiano, abbia di­
chiarato qualche giorno fa al 
settimanale «The Cathoe aiuto 
per avvicinare tutti al Signore». 

• Monsignor Bernardin, che 
ha 54 anni ed è nato da genitori 
di origine italiana, è stato dal 
1974 per tre anni presidente 
della Conferenza episcopale a-
mericana. Attualmente presie­
de una speciale commissione 
statunitense che sta preparan­
do una importante lettera pa­
storale collettiva sul tema della 
pace e della guerra. È anche 
membro della segreteria gene­
rale del Sinodo mondiale dei 
vescovi, dove si è sempre battu­
to per una Chiesa aperta al 
nuovo ed impegnata sui grandi 
temi della pace e della giustizia. 

Cody, invece, che assunse la 
guida della diocesi nel 1965, era 
cresciuto alla scuola di Spel-
Iman, per il quale il denaro era 
il mezzo per rendere la chiesa 
potente. EU denaro doveva ser­
vire di sostegno a una politica 
anticomunista in campo,inter­
nazionale e legata ai ceti con­
servatori sul piano nazionale e 
locale. Al cardinale Cody si 
rimproverava, infatti, di avere 
intrecciato rapporti con il gran­

de «boss» Richard J. Daley, che 
per 21 anni è stato non soltanto 
sindaco di Chicago, ma l'uomo 
che ha avuto il controllo dei 
principali centri di potere della 
città, fino a che non è stato spo­
destato come primo cittadino 
da una donna, Ane Byrne, defi­
nita dai suoi elettori »la nostra 
Margaret Thatoher». 

Monsignor Bernardin, for­
matosi nel clima del Concilio, è 
stato dunque scelto per dare u-
n'immagino diversa alla più 
grande e ricca diocesi degli Sta­
ti Uniti quale è Chicago. Essa 
vonta 449 parrocchie, gestisce 
tra l'altro 21 ospedali e nume­
rose scuole primarie frequenta­
te da 140 mila studenti. Monsi­
gnor Bernardin prenderà pos­
sesso della diocesi il prossimo 
25 agosto. 

In base a questi fatti diventa 
sempre più chiaro che l'opera-
zione-inchìesta sullo IOR volu­
ta da Casaroli mira a porre su 
un piano nuovo, di rinnovata fi­
ducia, non solo i rapporti esi­
stenti tra In Banca Vaticana e 
gli altri istituti di credito, ma 
anche con i diversi episcopati 
che per altro controllano molti 
depositi. Perciò, il prossimo 
viaggio del segretario di Stato 
negli Stati Uniti, che ufficial­
mente viene messo in relazione 
con le celebrazioni dei cavalie­
ri di Colombo*, tende a rinsal­
dare, prima di tutto, i rapporti 
tra episcopato americano e Va­
ticano, cercando di fugare le 
nubi che si sono addensate su 
di esso con lo scandalo IOR. 

Alceste Santini 

Banco di Napoli: esposto del sindacato 
contro Spadolini e Andreatta per «omissione» 
NAPOLI — I rappresentanti 
delle organizzazioni sindaca­
li Flb-Cisl Fabl-Fidac-Cgll e 
Ulb-Ull del Banco di Napoli 
hanno presentato un espo­
sto-denunzia alla procura 
della Repubblica di Roma 
contro il ministro del Tesoro 
Andreatta e 11 presidente del 
Consiglio del ministri Spado­
lini, ipotizzando il reato di o-
mlsslone di atti d'ufficio, per 
la mancata nomina del di­
rettore generale del Banco di 
Napoli. 

Lo ha reso noto — in un 
comunicato — il coordina­
mento nazionale del Banco 

di Napoli della Federazione 
lavoratori bancari. «L'Istitu­
to di credito — è detto nel 
comunicato — è privo di di­
rettore generale dal 22 di­
cembre 1980 e i suol compiti 
sono disimpegnati dal dott. 
Raffaele Di Somma, vice di­
rettore generale vicario, in 
virtù di un provvedimento 
del consiglio di amministra­
zione che rappresenta una 
forzatura della norma statu­
taria che prevede espressa­
mente per la nomina la com­
petenza del ministro del Te­
soro, sentito il comitato in­
terministeriale per il credito 
e il risparmio». 

Varata la barca italiana 
per r«America's Cup> »» 

PESARO — Dopo oltre un anno di preparativi è scesa ieri 
sera in acqua, nel porto-canale di Pesaro, la «Azzurra», la 
barca con cui l'Italia competerà nel settembre dell'anno pros­
simo, per la conquista della prestigiosa «America's Cup», che 
si disputa ogni tre anni nello specchio d'acqua davanti al 
porto di Newport negli USA. La partecipazione alla famosa, e 
costosissima competizione, si è resa possibile dopo la creazio­
ne di un «cartello» di sponsor composto da sedici tra le più 
prestigiose industrie italiane. Le ricordiamo (in ordine alfa­
betico): la Agusta, la Alfatherm industriale, l'Alitalia, il Ban­
co di Roma, la Barilla, 1 Cantieri Poslllipo, le Confezioni San 
Remo, l'immobiliare Costa Smeralda, la Cinzano, la Florio, la 
IVECO, la Levante assicurazioni, la San Pellegrino, la Star-
polnt, la casa di moda Valentino, la Veneziani-Zonca vernici. 
Il tutto, tanto per rendere l'idea, è stato organizzato in prima 
persona nientemeno che dall'Aga Khan Karim. 

Londra: nuovo subbuglio a corte 
Il capo della protezione è gay 

LONDRA — Non c'è pace alla 
corte di San Giacomo. Dopo la 
vicenda del vagabondo che die­
ci giorni fa, in barba alle più 
rigorose misure di sicurezza 
riuscì a introdursi nella camera 
da letto della regina, un altro 
scandalo ha investito Buckin-
gham Palace. Questa volta è 
una questione di sesso. L'opi­
nione pubblica, ancora sotto 
choc per l'incredibile disavven­
tura capitata a Elisabetta II, ha 
appreso che un alt- o ufficiale di 
Scotland Yard incaricato di vi­
gilare sull'incolumità della so­
vrana ha rassegnato le dimis­
sioni per aver avuto rapporti 
con un omosessuale a paga­
mento. 

Si tratta di Michael Tre-
strail, 50 anni, da 16 addetto 
alla protezione dei componenti 
della Casa reale. 

Trestrail era così popolare a 
corte che tutti lo chiamavano 
Michael (cioè solo di nome). La 

notizia delle dimissioni, con la 
motivazione, è stata data alla 
Camera dei comuni dal mini­
stro degli intemi William Whi-
telaw. L'ufficiale, ha detto, «ha 
confessato di aver avuto una re­
lazione omosessuale per un cer­
to numero di anni con un pro­
stitute». 

Un'ora prima che la «bomba» 
esplodesse in Parlamento, in 
maniera più discreta Scotland 
Yard si era limitata a comuni­
care che Trestrail si era dimes­
so sabato per «ragioni persona­
li». 

A far scoppiare lo scandalo è 
stato il «Sun». li giornale ha in­
formato la polizia di essere sta­
to contattato da un individuo 
che diceva di aver avuto una 
lunga relazione con la guardia 
del corpo della regina e aveva 
offerto il racconto della «love 
story» in cambio di denaro. 

Il ministro degli interni ha 
anche comunicato ai Comuni 
che dal maggio 1979 ad oggi i 

sistemi di sicurezza in atto all' 
interno di Buckingham Palace 
sono stati elusi ben 17 volte, 
compreso il recente caso del 
trentunenne Michael Fagan, 
riuscito a penetrare, dodici 
giorni fa, nella camera da letto 
della regina. L'incidente più 
grave si e verificato nel giugno 
di quest'anno, quando un uomo 
armato di coltello è riuscito ad 
oltrepassare uno dei cancelli 
del palazzo e ha dovuto essere 
disarmato e arrestato. 

Lo scorso anno, ha prosegui­
to il ministro, per due volte 
consecutive la polizia ha dovu­
to espellere dal giardino del pa­
lazzo un gruppo di giovani turi­
sti tedeschi convinti di trovarsi 
in un parco pubblico. In altre 
occasioni, numerosi squilibrati 
sono stati arrestati dopo essere 
riusciti a scavalcare il muro pe­
rimetrale del Palazzo reale, no­
nostante la presenza di filo spi­
nato e di alcuni congegni elet­
tronici di sicurezza. 

Gli Usa riducono 
il tasso di sconto 

WASHINGTON — Il Consiglio 
della Riserva Federale ha an­
nunciato ieri che ridurrà a par­
tire da oggi il suo tasso di 
sconto, applicato dagli Istituti 
bancari membri del Consiglio, 
dal 12 per cento all'11.5 per 
cento. 
- Dal canto loro due grandi 
banche americane hanno an­
nunciato oggi H ribasso di 
meno punto, dal 16.S ai 16 
per cento, del loro tasso di in­
teresse di base (primo rate). 
Le due benché sono la «Manu-
fecturers Henover trust» e le 
«first nationel ber* off Chica­
go». 

Vertenza RAI: 
saltano i TG notte 

ROMA — Notte senza notizie 
RAI. Anche ieri sera i telegior­
nali «notturni» delle tre reti 
sono saltati per lo sciopero dei 
giornalisti, mentre le altre edi­
zioni continuano ad andare in 
onde ridotte, senza servizi in 
voce e in video. Al centro del­
l'agitazione ad oltranza pro­
clamata dai sindacati dell'ente 
televisivo pubblico è il rinnovo 
del contratto integrativo a-
ztendale di lavoro. 

Oltre ai giornalisti dei TG. 
sono interessati «Ho sciopero 
anche i toro colleghi che cura­
no le trasmissioni • prevalente 
carattere giornalistico. 
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